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Sviluppi di Taylor di alcune funzioni  

in un intorno del punto x=0 

Premessa 

 Ricordiamo che per una funzione y=f(x), che nel punto x0 interno al dominio di definizione ammette 

derivate fino a quella di ordine n, sussiste la seguente uguaglianza 
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Il polinomio di grado n  
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è detto polinomio di Taylor di ordine n associato alla funzione y=f(x) nel punto x0 . Nel caso in cui sia x0=0 

il polinomio viene detto polinomio di Mc-Laurin di ordine n e la sua espressione diventa 
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Con x0=0 l'uguaglianza (1) diventa  
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ed ovviamente sussisterà il limite  
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Utilizzando i simboli di Landau per gli infinitesimi la (1) e la (1.1) si scrivono nelle forme seguenti 
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Il termine  0
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significato è 
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  0

n
o x x  per xx0 è un infinitesimo di ordine superiore all'infinitesimo  0

n
x x  ; 

  no x   per x0 è un infinitesimo di ordine superiore all'infinitesimo x
n
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Seguono gli sviluppi di Taylor di punto iniziale x=0 per alcune funzioni notevoli.   
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